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Breve descrizione del progetto 

 

Il progetto prevede l’allestimento e la gestione di un Ospedale Mobile Chirurgico Pediatrico 

composto da otto container accorpabili che danno vita a una doppia sala operatoria e ad 

una doppia sala di rianimazione, e la costruzione di reparti di maternità, pediatria e per la 

degenza dei bambini della RD del Congo e i bambini profughi dalla Repubblica 

Centrafricana.La realizzazione di un ospedale chirurgico pediatrico nel Centro dell’Africa 

rappresenta un intervento fondamentale per diminuire la mortalità infantile attraverso la 

possibilità di realizzare interventi chirurgici in una vasta area in cui è presente un solo 

Centro maternale, gestito dalla controparte locale, Congregazione delle Figlie di San 

Giuseppe di Genoni a Zongo (RD del Congo), che verrebbe ampliato e allestito 

permettendo anche una riduzione della mortalità materna. Il progetto rappresenta una 

esperienza pilota importante in quanto permetterebbe grazie allo spostamento di una 

struttura mobile (sala operatoria e terapia intensiva) di allestire in tempi rapidi e con 

tecnologia avanzata una struttura in grado di offrire ai bambini la possibilità di avere 

accesso alla chirurgia e dunque alla vita. Il progetto, vista la sua importanza, prevede la 

partecipazione di una rete plurale di gestione mediante la collaborazione di associazioni e 

istituzioni italiane e africane della società civile e di medici, che vedono nella 

collaborazione del Ministero della Difesa italiano (che ha permesso lo stoccaggio dei 

container presso la struttura dell’aeroporto militare di Pratica di Mare), del Ministero degli 

Affari Esteri Italiano (che si farà carico della spedizione del Nucleo Chirurgico Mobile in 

Repubblica Democratica del Congo), quel valore aggiunto di creazione di partnership tra il 

mondo del volontariato e delle istituzioni impegnate a garantire pace e sicurezza. Tali 

azioni incrementano inoltre la portata della sostenibilità futura grazie al coinvolgimento 

diretto del Ministero della Sanità congolese. L’allestimento del Centro Chirurgico e la 

costruzione dei reparti di maternità, degenza e pediatria a favore dei bambini africani verrà 

promosso in Repubblica Democratica del Congo e potrà dare un beneficio anche ai 

bambini che si trovano nei campi profughi che ospitano la popolazione centrafricana. Il 

luogo in cui verrà installato è la città di Zongo, situato geograficamente a pochi chilometri 

(12 km) e collegato tramite via fluviale alla capitale centrafricana di Bangui. 

 

Obiettivo generale 

L’obiettivo generale del progetto è di migliorare le condizioni di salute della popolazione 

che abita nel Distretto Sanitario di Zongo, al confine con la Repubblica Centrafricana, una 

delle zone più povere del paese e priva di interventi umanitari internazionali. La zona 

geografica dove si svolgerà l’intervento è stata individuata come prioritaria dal Ministero 

della sanità della RD del Congo e dalle autorità congolesi presenti in Italia 



 

Obiettivi specifici  

L’obiettivo specifico del progetto proposto, è di allestire e gestire un Ospedale Mobile 

Chirurgico Pediatrico per potere eseguire interventi chirurgici di elezione. 

L'allestimento in loco del Centro Chirurgico Mobile prevede il potenziamento delle strutture 

del Centro Sanitario della Congregazione (sul cui terreno sarà posizionato), al fine di 

garantire condizioni di ricovero e degenza pre e post-operatoria di sicurezza a fronte di 

interventi chirurgici complessi.  

Si prevedono a questo scopo periodiche missioni (tre all'anno) da parte di equipe 

chirurgiche specializzate italiane (Cardio-chirurgia, Chirurgia maxillo-facciale, 

Otorinolaringoiatria, Urologia, Ostetricia e ginecologia, ecc.): la presenza di esperti italiani 

sarà anche una opportunità  formativa per i medici della zona, preparando una rete di 

chirurghi locali capaci nel tempo di eseguire in autonomia interventi complessi. 

 

Attività previste  

In concreto, l’intervento si declinerà nelle seguenti azioni: 

Attività 1. Trasporto e allestimento di un Ospedale Mobile Chirurgico Pediatrico 

La ditta in liquidazione “Iniziative Industriali Pomezia S.P.A” ha donato nel Dicembre 2008 

all’Associazione Soleterre-Strategie di Pace ONLUS e alla ONLUS Magic Amor un 

Ospedale Mobile Chirurgico Pediatrico, composto da 8 shelter auto-sollevabili e 

accoppiabili. Gli 8 shelter una volta accoppiati danno vita a una doppia sala operatoria e a 

una doppia sala di rianimazione.  

Il trasporto, del quale si occuperà il Ministero degli Affari Esteri Italiano, ufficio VI per le 

emergenze, avverrà via mare  fino a Bangui (capitale della Repubblica Centrafricana) e 

successivamente, lungo il fiume per mezzo di chiatte. Gli shelter verranno posizionati 

presso il centro di salute e di maternità della Congregazione Soeurs Filles de St. Joseph, 

di Zongo, sul terreno che verrà messo a disposizione a titolo gratuito. 

L’Ospedale è in grado anche di fronteggiare le numerose esigenze che scaturiscono dalla 

complessa problematica connessa al soccorso sanitario d’emergenza. 

 

Il Ministero della Difesa Italiano sta collaborando attivamente alla realizzazione 

dell'intervento, essendosi fatto carico dello stoccaggio del Centro Chirurgico Mobile in un 

deposito presso l'aeroporto di Pratica di Mare (RM), fino alla spedizione in RD del Congo. 

 

Il progetto ha ricevuto anche il patrocinio del Ministero della Salute Italiano.  

 



Attività 2. Potenziamento strutture esistenti 

Le due sale operatorie e le due sale di rianimazione allestite creeranno un continuum con 

le strutture già esistenti. Il terreno identificato per l’installazione dell’ Ospedale Mobile 

Chirurgico Pediatrico verrà dotato di un ulteriore generatore elettrico e di una pompa per 

l’acqua.  

Verranno predisposte le reti di connessione esterne, necessarie per i vari impianti previsti 

nell’Ospedale. 

Sul terreno messo a disposizione dalla Congregazione, inoltre, verrà edificato un nuovo 

reparto di degenza post-operatoria (20 letti), al fine di garantire condizioni di sicurezza per 

i pazienti trattati chirurgicamente e ampliare la disponibilità di spazi di degenza per le 

ordinarie attività di maternità. Nel reparto di degenza post-operatoria i pazienti verranno 

monitorati ed assistiti sino al momento della dimissione. Il progetto, mediante la 

promozione di un nuovo polo chirurgico specialistico presso la missione delle suore, 

intende offrire alla popolazione locale la possibilità di accedere a cure mediche adeguate e 

a interventi di emergenza. Inoltre, verranno costruiti i reparti di maternità e di pediatria. 

 

Attività 3. Invio di equipe chirurgiche dall’Italia 

Il progetto prevede l’invio in Repubblica Democratica del Congo di tre equipe chirurgiche 

che si fermeranno nel paese per un mese. Ogni equipe sarà composta da chirurgi 

specializzati, anestesisti e tecnici di anestesia. I medici opereranno i beneficiari in loco e 

nello stesso tempo, si occuperanno di trasmettere le esperienze al personale locale. Le 

visite delle equipe mediche saranno preannunciate grazie alla radio locale, Radio Liberté, 

e i beneficiari avranno la possibilità di raggiungere Zongo in tempi utili per essere visitati e 

operati. Inoltre, i chirurghi forniranno preventivamente agli infermieri specializzati che 

prenderanno parte alla formazione per diventare agenti di sanità pubblica (vedi in seguito), 

del materiale e delle tabelle tradotte in francese per stabilire la situazione medico-sanitaria 

dei pazienti, la loro possibilità di essere sottoposti ad un intervento chirurgico, ecc. Gli 

agenti di sanità pubblica prepareranno per ogni paziente che dovrà essere sottoposto ad 

intervento chirurgico una cartella medica, in cui registreranno la patologia, l’eventuale 

terapia e la prescrizione mediche. 

Attività 4. Formazione del personale medico e paramedico locale 

Durante il periodo di permanenza a Zongo, le equipe chirurgiche si occuperanno della 

formazione dei medici, degli infermieri locali e dei volontari. Sarà inoltre preparato un 

tecnico che garantirà la manutenzione del Centro Chirurgico. Per la preparazione del 

tecnico locale si prevede la missione di due esperti italiani, che negli anni passati hanno 

lavorato nello stabilimento di Pomezia dove è stato realizzato l’Ospedale Mobile. I tecnici 

italiani si tratterranno a Zongo per due settimane. Dato che in tutta l’area geografica che fa 

capo a Zongo il numero dei medici è molto limitato, nella maggior parte dei Dispensari 

medici della zona e dei Centri di salute pubblici, sono gli infermieri professionali a prestare 

il primo soccorso e i trattamenti di cura necessari. Dunque, con lo scopo di potenziare le 

risorse umane e di rendere più efficace e capillare l'intervento, che altrimenti resterebbe 



ascrivibile unicamente alla città di Zongo escludendo il bacino dei villaggi vicini, il progetto 

prevede la formazione di 10 infermieri specializzati come agenti di sanità pubblica.  

Il corso di formazione sarà gestito dal team di progetto, in collaborazione con il Ministero 

della Sanità della Repubblica Democratica del Congo e con le equipe chirurgiche che si 

recheranno in RD del Congo e sarà riservato alle persone in possesso di un Diploma di 

Infermiere professionale, che già operano nel sistema della sanità pubblica nei vari Centri 

di salute Pubblica della zona. 

La ONLUS Magic Amor, che annovera medici italiani e congolesi, si occuperà della 

supervisione di questa  attività. 

 

Risultati attesi  

 La disponibilità di una struttura chirurgica attrezzata e di specialisti per interventi di 

elezione (programmabili per tempo) e di emergenza in favore di bambini e bambine della 

provincia di Zongo tra la RD del Congo e la Repubblica Centrafricana; 

 Il potenziamento delle capacità recettive e di cura del Centro di Salute e di Maternità di 

Zongo; 

 La diminuzione dei rischi di mortalità correlati a condizioni di degenza in ambienti non 

sufficientemente sterili; 

 L’assicurata opportunità per la  popolazione, specificatamente bambini e donne, di 

ricevere formazione e informazione sanitaria, cure e trattamento per la lotta contro la 

malnutrizione e le malattie endemiche; 

 Potenziate le capacità e le competenze sanitarie locali attraverso programmi di 

formazione e di riqualificazione, in collaborazione con medici specialisti italiani. 

 
Per Magic Amor, il presidente e legale rappresentante, dott.sa Carla Mauro                  
                                                                                                                                                  

                                                                                                             
 
Per Soleterre-Strategie di Pace, il presidente, dottor Damiano Rizzi          

                                                                                             


